
Patto con gli Usa per evitare la stagnazione
Produzione industriale ferma: per crescere a ritmi del 2% l'Italia deve aumentare l'export rafforzando l'alleanza con Washington
in chiave geopolitica. Servono poi il nucleare (per abbassare i costi energetici) e una Borsa tecnologica collegata al Nasdaq
di CARLO PELANDA compensare una possibile ri- Secondo. Le regole ambien- www.carlopelanda.com

Alcuni lettori,
anche sollecitati
dall'ottimo arti-
colo di ieri firma-
to da Claudio An-
tonella in mate-
ria di crisi prolungata dell'in-
dustria manifatturiera italia-
na, mi hanno scritto chieden-
do uno scenario di possibili so-
luzioni per l'Italia. Ci sto lavo-
rando con lo scopo di dare un
contributo consultivo al team
del ministero delle imprese
(Mimit) che sta preparando il
Libro bianco, cioè di strategia,
sulla politica industriale ita-
liana con orizzonte 2030. Qui
semplificherò la mia analisi
del tema come opinione priva-
ta senza alcun riferimento al-
l'attività istituzionale di chi
sta preparando il Libro bian-
co.

I lettori scriventi hanno
marcato gli scenari che rendo-
no probabili 2-3 annidi stagna-
zione, cioè di crescita del Pil
attorno all'ido, ed hanno chie-
sto se siano possibili presta-
zioni migliori. Va considerato
che il governo attuale sta ripa-
rando il disastro economico
prodotto da un decennio di go-
verni di sinistra o comunque
stralunati - i Conte i e 2 - in un
periodo dove il mondo sta
cambiando sul piano geopoli-
tico, geoeconomico e tecnolo-
gico. Inoltre l'Ue è in fase di
debolezza e sconta un periodo
precedente di irrealismo non
ancora corretto e la Bce mo-
stra una gestione della politica
monetaria inadeguata pur in
via di riparazione. Pertanto è
una buona notizia che il gover-
no corrente abbia avuto suc-
cesso, per esempio facilitando
l'aumento dell'occupazione e
un primo passo verso la detas-
sazione dei redditi più bassi,
nel limitare gli impatti negativi
sia dovuti ad errori dei governi
precedenti sia al cambio di
mondo e ad una posizione non
adattiva dell'Ue e tecnicamen-
te discutibile della Bce. Ma il
destino di stagnazione è una
tendenza che certamente il go-
verno sta tentando invertire.

Miei suggerimenti.
Primo. In generale, va data

priorità all'aumento dell'e-
xport a livello globale sia per

presa non rapida di quello in- tali europee sonodepressive.Il
traeuropeo sia, soprattutto, mio gruppo di ricerca ha rile-
per una moltiplicazione so- vatochelacreazionediunare-
stanziale. Bisogna considera- te diffusa di piccole centrali
re che il commercio interna- nucleari a sicurezza intrinse-
zionale è cambiato. Nel perio- ca darebbe un plus sia di ener-
do della globalizzazione un gia pulita sia a costi minori. In
privato poteva andare nel tale scenario si potrebbe ral-
mondo anche senza sostegno lentare di molto la pressione
governativo e di trattati. Ora decarbonizzante - che esiste
siamo in una fase di degloba- solo nell'Ue - perché poi con
lizzazione conflittuale - pur l'entrata del nuovo nucleare la
relativa e non assoluta - e di decarbonizzazione sarebbe
Seconda Guerra fredda tra de- molto rapida. Questa è la via
mocrazie e regimi autoritari giusta per armonizzare soste-
con più di cinquanta conflitti nibilità ambientale ed econo-
locali in corso nel pianeta. Non mica, evitando che la prima di-
è probabile un conflitto diretto strugga la seconda come sta
tra America e Cina, ma è pro- succedendo. La via? Le regole
babile una frizione forte tra le Uenonvietanol'accelerazione
due per la conquista del Sud delnuovonucleare,anzi,eper-
globale, proprio l'area di tanto questa è una scelta na-
espansione geoeconomica zionale prioritaria nel medio
dell'Italia: Africa, Sudamerica periodo. Il governo la sta impo-
ed alcune zone del Pacifico, stando, ma va accelerata.
compresa la via verso l'In- Terzo. Il debito pubblicoita-
do-Pacifico che implica una liano impedisce allo Stato di
presenza nel Mediterraneo investire decine di miliardi an-
profondo sia verso la penisola no per la qualificazione com-
arabica sia verso il Mar Rosso, petitiva del sistema. I titoli di
nel secondo caso eliminando Stato tolgono capitale ai fondi
l'interferenza dei proxy ira- privati di investimento. Il pro-
niani nello Yemen (Houthi) blemanonhasoluzionirapide,
che limita gli accessi via Suez. ma può averle nell'arco di io-15
In questo contesto le aziende anni con un effetto positivo
italiane possono muoversi con delle aspettative future sul ci-
sicurezza solo sotto l'ombrello do di investimenti nel presen-
di trattati economici. Quindi te. Come? Operazione «patri-
bisogna spingere l'Ue a farne monio contro debito» sui 250
di più (e meglio) come quelli -300 miliardi (ce ne sono 600-
con Giappone e Canada dove 700 di patrimonio disponibile)
l'export italiano ha mostrato che a sua volta è motivo per
un forte vantaggio comparato. attrarre più capitale estero di
Ma la vera spinta sarà data dai investimento, flusso da gover-
partenariati strategici bilate- nare, ma necessario nel breve
rali sotto la soglia di relazioni e medio termine per riparare
commerciali delegate all'Ue, l'Italia.
ma di fatto impulso all'export Quarto. Piccolo non è bello.
italiano in un clima collabora- Per ingrandire le migliori pic-
tivo con singole nazioni. Già il cole imprese italiane e dare lo-
governo si muove con tale logi- ro un potenziale internaziona-
ca, consapevole che queste re- le maggiore bisogna facilitare
lazionihannobisognodialme- la loro quotazione in Borsa, il
no un consenso Ue e di una modo più sano per unire fi-
convergenza strategica con nanza e attività produttiva. La
l'America. Ciò implica una du- mia analisi vede circa 1.50o
plice lealtà italiana all'Ameni- piccole e medie imprese tec-
ca ed all'Ue, ma più importan- nologiche pronte per la quota-
te è consolidare la prima. Que- zione e 2.30o start up con po-
sta strategia va ampliata per tenziale. Invito a valutare la
portare il Pil italiano medio del creazione di un Nasdaq (Borsa
prossimo futuro oltre il 2% an- tecnologica) italiano collegato
nuo. Cosa perfezionare? La con quello americano.
correlazione tra politica indu- Altro nel mio libro «Italia
striale ed estera. globale» (Rubbettino, 2023).
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